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le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 27 marzo, ore 20.00, Circolo Ufficiali dell’Esercito, 
via Marsala 12, con familiari e ospiti. Il Console Onorario del 
Messico per l’Emilia-Romagna e San Marino, Avv. Paolo 
Zavoli, presenta la relatrice: Dott.ssa Marisela Morales I-
ban͂ez, Console Generale del Messico. Titolo: “Il Console: 
l’etica di una professione particolare”. Partecipa alla serata 
Nora Carlina Mendoza, studentessa messicana ospite in Italia 
nell’ambito del service “Rotary Youth Exchange”. 
 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via 
Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i R.C. del 
Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cuci-
na della mensa di Padre Domenico del convento degli A-
gostiniani che offre quotidianamente dai 100 ai 200 pasti a 
chiunque si presenti. Il Service ha usufruito della sovvenzio-
ne del Distretto 2072. Dopo la cerimonia ci sarà la cena con-
viviale. 
Per ragioni organizzative si prega di prenotare la cena en-
tro venerdì 24 marzo. 
 
Lunedì 10 aprile, ore 20.00, Teatro Cinema Galliera, via 
Matteotti 27, con familiari e ospiti. Una serata per End Po-
lio Now: “The Commitments” , rivisitazione di un classico 
della soul music messo in scena da Music Academy. 
 
Lunedì 17 aprile, conviviale annullata per festività. 
 

 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
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LA MUSICA E’ PERICOLOSA 

Incontro con il M° Nicola Piovani 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Una serata indimenticabile quella che ha coinciso con i festeggiamenti pei i 90 anni di Rotary a Bo-
logna. “Era il 5 marzo 1927 quando 21 bolognesi, a pochi passi da qui, nelle sale dell’Hotel Ba-
glioni, si riunirono per fondare il Rotary Club Bologna. Il Rotary International, nato nel 1905, ave-
va già 22 anni ed era presente in tutti i continenti. Club padrino fu il Rotary Club di Milano”. 
Così ha esordito il Presidente del R.C. Bologna Giovanni Tamburini dal palco dell’Auditorium 
Manzoni, sottolineando che la scelta di offrire alla città di Bologna e all’ANT un concerto di così 
alto livello fosse il modo migliore, coerente con gli obiettivi del Rotary per le proprie attività. 
Grazie all’impegno del R.C. Bologna stesso, degli altri Club del Gruppo Felsineo, al supporto indi-
spensabile di Musica Insieme e al contributo degli sponsor HERA e Comet tutto l’incasso della se-
rata sarà devoluto all’ANT.  
Successivamente Raffaella Pannuti, ricordando la nascita dell’ANT nel 1978 a Bologna e le sue fi-

nalità, ha ringraziato il Maestro Nicola Piovani che 
permetterà di registrare un brano del suo concerto 
che andrà a far parte dei video dedicati al progetto 
“look for life”, un progetto altamente innovativo di 
ANT che vuole mettere a disposizione la tecnolo-
gia per l’umanizzazione delle cure: attraverso i vi-
deo della realtà immersiva gli Assistiti riusciranno 
a gestire meglio il dolore e la solitudine della ma-
lattia.  
Dopo lo spettacolare concerto, nella Sala della Bi-
blioteca di Palazzo Fava è intervenuto il Governa-
tore del Distretto 2072 Franco Venturi il quale ha 
evidenziato come il novantesimo anniversario della 

nascita del Rotary bolognese non è una ricorrenza solo per noi che viviamo il Rotary ma lo è per 
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tutta Bologna, per il legame forte che il nostro sodalizio ha con la città. Pensiamo a tutti gli uomini 
che si sono succeduti in questo lasso di tempo che include anche un periodo oscuro, la seconda 
guerra mondiale, e che hanno messo a disposizione del prossimo le loro capacità e i loro talenti. 
Oggi onoriamo l’impegno di tutti i soci che hanno permesso dal 5 marzo 1927 ad oggi, a questo 
club di raggiungere questa meta, ma ancora più importante per noi e per la comunità, che hanno 
consentito, in questi 90 anni, di completare tante sfide, di raggiungere tanti obiettivi e di migliorare 
la nostra città con servizi e iniziative che non si sono mai fermate.  
Il Presidente Tamburini ha poi proseguito ricordando come dal 1927 ad oggi gli ideali del Rotary 
non siano mai venuti meno: impegno, professionalità, amicizia, responsabilità, passione/entusiasmo 
a servizio della comunità in cui viviamo. Questi 90 anni sono stati ricchi di azioni rotariane, servizi 
alla comunità, istruzione ai giovani, solidarietà che i soci dei Club del Gruppo Felsineo hanno por-

tato avanti con passione, dando un senso ed un 
valore all’essere rotariani. 
La bella serata è terminata con i ringraziamenti 
a tutti coloro che con altruismo si sono messi 
anche gratuitamente a disposizione con la loro 
professionalità per la realizzazione di questo 
importante evento. 
A rappresentare il nostro club erano presenti: il 
Presidente, Not. Elia Antonacci con la Signora 
Rachele, il Prof. Maurizio Cini, il Prof. Gu-
glielmo Costa con la Signora Roberta, la Signo-

ra Anna Guidotti, il Not. Giovanni Battista Sassoli con la Signora Claudia, il Dott. Michelangelo 
Speranza con la Signora Iole. 

***** 
 

Mercoledì 22 marzo 

ore 21.00 

Teatro Alemanni 
spettacolo organizzato dal R.C. Bologna Nord 

intervengono il Corpo Bandistico G. Puccini e il soprano cinese Xinzhu Li 
 

  Biglietti da € 15,00 e € 20,00 prenotabili presso la segreteria di Club 
 

Il ricavato della serata sarà destinato al Progetto Fenice 

in favore delle popolazioni colpite dal terremoto nell’Italia Centrale 
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IL ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST G. MARCONI E DOCET FORMAZIONE 

in collaborazione con Music Academy 

con il sostegno di 

 
 

presentano 

THE COMMITMENTS – Una serata per End Polio Now 
 

Lunedì 10 aprile – ore 20.00 
Teatro cinema Galliera 

Via Matteotti, 27 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 6 marzo 2017 - 

- Dott. Carlo Covazzi: “La Sindone tra scienza e fede” - 
 
Presidenza: Not. Elia Antonacci. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: Il Presidente Ing. Marco Sermasi, Cristina Smeraldi, Lorenzo Zocca. 
 
Soci presenti: E. Antonacci, A. Andreoli, A. Barbiera, P. Bonazzelli, P. Cassani, S. Cevolani, M. Cini, G. 
Costa, C. Covazzi, G. Dondarini, L. Fantuz, F. Floridia, F. Fortini, S. Gallo, G. Gamberini, E. Gambineri, G. 
Ghigi, L. Graziano, G. Lelli, P. Malpezzi, L. Marini, G. Marlat, P. G. Montevecchi, L. Monti, R.M. Morresi, 
P. Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, M. Rizzati, D. Rizzo, D. Rolli, A. Rossi, R. Sollevanti, M. Speranza, 
R.Vecchione. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Maria Pia Cevolani, Roberta Costa, Edda Marini, Giovanna Monti, Iole Spe-
ranza, Susanna Vecchione. 
 
Soci presso altri Club: L. Rimondini il 7 marzo al R.C. Novara. 
 
Percentuale di presenza: 52,86% 
 
Dopo aver salutato i numerosi presenti, il Presidente ha dato la parola al Socio Dott. Carlo Covazzi 
il quale ha tenuto la relazione che di seguito riportiamo: 

 “La Sindone di Torino, nota come la sacra Sindone, è un 
lenzuolo di lino conservato nel duomo di Torino, sul qua-
le è visibile l’immagine di un uomo che porta segni inter-
pretati come dovuti a maltrattamenti o torture, compatibi-
li con quelli descritti nella passione di Gesù. Il termine 
“sindone” deriva dal greco “sindon” che indicava un 
ampio tessuto come un lenzuolo, che poteva essere di lino 
o tessuto d’India. Anticamente “sindone” non aveva as-
solutamente una eccezione legata al culto dei morti o alla 
sepoltura, ma oggi è diventato sinonimo del lenzuolo fu-

nebre di Gesù. 
La prima notizia riferita con certezza alla Sindone risale al 1353. Il 20 giugno dello stesso anno il 
cavaliere Goffredo di Charny I dona alla collegiata della chiesa un lenzuolo che dichiara essere la 
Sindone che avvolse il corpo di Gesù e non spiegherà mai come ne sia venuto in possesso. Alcune 
notizie su questo periodo ci vengono dal cosiddetto memoriale di Arcis (1389), in cui Pietro 
d’Arcis, vescovo di Troyes, scrive a papa Clemente VII per protestare contro la ostensione di tale 
sindone, sicuramente falsa ed afferma anche di conoscere il falsario che l’ha prodotta (come con-
ferma anche il predecessore del vescovo, Enrico di Poitiers). Nel 1390 papa Clemente VII emana 4 
bolle: da una parte si autorizza l’esposizione della sindone a patto che si dichiari che si trattava di 
una pictura seu tabula, cioè di un dipinto. “Si dica ad alta voce, per far cessare ogni frode, che la 
suddetta raffigurazione non è il vero sudario del nostro Signore, ma una pittura o tavola fatta ad 
imitazione”, dall’altra, a Pietro d’Arcis viene chiesto di cessare le critiche contro il telo in questio-
ne. 
Nei decenni successivi scoppia una disputa per il possesso della Sindone. In breve, Margherita di 
Charny, moglie di Goffredo II di Charny, inizia una serie di controverse ostensioni in giro per 
l’Europa non autorizzate (per la Chiesa il telo è un falso ancora). A causa dei suoi comportamenti 
offensivi e non obbedienti alla Chiesa verrà scomunicata nel 1457 e le ostensioni vietate. Nel 1453 
vende la Sindone ai duchi di Savoia che la porteranno a Chambery, capitale del ducato. Evento in-
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spiegabile apparentemente, nel 1506 i Savoia ottengono da papa Giulio II l’autorizzazione al culto 
pubblico della Sindone con messa e ufficio proprio e festa stabilita il 4 maggio. Dopo aver trasferi-
to la capitale a Torino nel 1562, nel 1578 il duca Emanuele Filiberto decide di trasferire la Sindo-
ne anch’essa a Torino in occasione del pellegrinaggio dell’arcivescovo di Milano San Carlo Bor-
romeo. La sindone resterà a Torino. 
A seguito dei restauri a cui è stato sottoposto, è emerso che il telo è di lino filato a mano in senso 
orario a Z 3:1 ed ha le dimensioni di circa 441,5 cm x 43 cm.  Da un punto di vista archeologico le 
sindoni giudaiche del I secolo conosciute sono tutte diverse per tessuto, torcitura, tessitura e dispo-
sizione intorno al corpo (vedi Sindone di Akeldamà, che mostra molte differenze rispetto a quella di 
Torino, con conferma al radio carbonio 50/70 d.c., con struttura a S e 1:1). 
Inoltre la Sindone non dimostra le deformazioni tipiche dell’immagine che si può formare nel con-
tatto tra un corpo e una tela (vedi esempio di deformazione della Maschera di Agamennone). 
Finora si conosce solo un telo simile alla Sindone per orditura e trama, un telo medioevale custodi-
to al Victoria ed Albert Museum di Londra. 
Le incongruenze storiche, archeologiche, paleontologiche e biochimiche non devono peraltro esse-
re valutate al di fuori del contesto storico del periodo. Ricordiamo il difficile momento che la Chie-
sa soffre con l’avvento della riforma protestante del 1517. La Sindone acquista peso e valore nella 
affermazione del concetto di resurrezione avvenuto in senso reale, fisico e corporeo e in questo 
senso è un potente veicolo di comunicazione.  
In sintesi, ignorare la Sindone, una volta data l’opportunità di comprenderla, appare errato e biso-
gna riconoscere che è difficile accostarsi ad un suo studio libero da preconcetti religiosi o antireli-

giosi che siano; che si creda o meno 
alla sua autenticità, questo ci porta 
nuovamente a pensare alla passione 
di Cristo e alla resurrezione”. 
L’interessante relazione ha suscitato 
grande emozione nei presenti e nu-
merosi interrogativi e si è conclusa 
con i meritati applausi al relatore. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 

- Lunedì 13 marzo 2017 – 
- I Soci Enrico Gambineri, Davide Rolli e Eduardo Russo raccontano le loro esperienze professionali- 

 
Presidenza: Dott. Paolo Orsatti, Vice Presidente. 
 
I Soci del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Ing. Marco Sermasi, la Sig.ra Lucia Moscato. 
 
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Russo: il figlio Francesco Andrea. 
  
Soci presenti: P. Orsatti, S. Arieti, A. Barbiera, P. Bonazzelli, C. Covazzi, G. Dondarini, L. Fantuz, S. Gallo, 
G. Gamberini, E. Gambineri, G. Magagnoli, L. Marini, G. Marlat, P.G. Montevecchi, L. Monti, A. Pantaleo, 
M. Rizzati, D. Rolli, A. Rossi, E. Russo, G. B. Sassoli, A. Segrè, M. Speranza. 
 
Consorti: Jole Speranza. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna Valle del Samoggia: Prof. Mario Mattei. 
 
Percentuale di presenza: 34,78% 
 
La riunione è stata presieduta dal Vice Presidente Dott. Paolo Orsatti il quale, dopo aver ricordato i prossimi 
appuntamenti del Club, ha dato la parola ai 3 nuovi Soci per la loro presentazione. 
 

Enrico Gambineri: 
 “Dal 1966 al 1975 sono stato Responsabile Ricerca e Svi-
luppo nella Zanussi S.p.A presso lo Stabilimento di Porde-
none (settore TV).  
Dal 1976 al 2000   Direttore di Filiale della Olivetti S.p.A 
nelle sedi di Bari, Catania, Palermo, Bologna, Milano, per 
tecnologie informatiche e servizi a supporto del Cliente.   
Dal 2001 al 2005  Direttore commerciale della Bull Italia 
S.p.A. area Nord Italia per lo sviluppo dei progetti e servizi 
per il mercato IT. 
Dal Settembre 2005 ricopro la carica di CEO in Penta Ser-
vice S.p.A. di Reggio Emilia e dal 2011 anche la carica di 
Presidente. 
Il settore di attività di cui mi occupo va dall’Informatica al 

Networking e Telecomunicazioni 
Le attività oggetto del Business Aziendale sono: 

• Laboratorio per la diagnostica e la riparazione elettronica di prodotti informatici di 1° e 2° 
livello  

• Assistenza e Commercializzazione di prodotti informatici e per le telecomunicazioni 
• Progettazione di reti locali e geografiche 
• Consulenza e formazione personale tecnico 

La Penta Service S.p.A. conta 49 dipendenti ed è così strutturata: 
Presidente e Amministratore Delegato 
Responsabile delle Risorse Umane 
Amministrazione e Controllo 
Ufficio Acquisti 
Responsabile Logistica e Spedizioni 
Responsabile Commerciale 
Responsabile laboratorio e tecnici On Site 
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In generale mi occupo di attuare deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, svolgere l’attività 
organizzativa, amministrativa e commerciale della società (gestione del personale/organizzazioni 
sindacali), dare ai vari responsabili gli obiettivi aziendali su base annuale e con target trimestrale. 
Contemporaneamente svolgo altri incarichi. 
Attualmente sono nel Board di una società Tedesca con sede a Monaco di Baviera operativa sul   
mercato dei servizi ICT (Information and Communications Technology) a livello internazionale. 
Sono impegnato nella costituzione di un gruppo formato da aziende che operano sia in Italia che a 
livello internazionale con l’obiettivo di erogare servizi per il mercato ICT, tutto questo favorito dai 
soci/ azionisti già presenti nelle varie società. Dal mese di Marzo 2011 sono nel Board Directors 
della 3C Service Alliance GMBH –Monaco di Baviera”. 

Eduardo Russo: 
“Sono nato a Napoli nel 1964. Ho frequentato gli studi clas-
sici per poi approdare alla facoltà di Ingegneria Civile 
dell’Università Federico II di Napoli, dove mi sono laureato 
nel 1989. 
Inizio subito a lavorare nell’impresa di costruzioni di fami-
glia, acquisendo le prime esperienze formative nella gestione 
completa del processo produttivo delle opere civili ed indu-
striali, e contemporaneamente sviluppo la mia attività pro-
fessionale indipendente. 
Alcuni esempi:  
Partecipo, con la mia impresa, alla costruzione dello stabili-
mento FIAT - SATA di Melfi, che con la sua estensione di 
2.500.000 mq è uno dei più grandi del mondo.  
Collaudo pluriannuale dell’ampliamento del complesso pro-

duttivo FIAT AUTO di Cassino. Collaudo di una tratta della Metropolitana “collinare” di Napoli 
(Linea 1). 
Restauro di parte del Palazzo Reale di Napoli per la realizzazione del Museo del Teatro San Carlo. 
E’ proprio il personale e professionale amore ed interesse per l’antico ed il restauro il principale 
motivo che mi ha gradualmente avvicinato ai territori emiliani e alla città di Bologna, dove attual-
mente vivo con la sua famiglia.  
Alcune realizzazioni in Emilia: il restauro per adeguamento funzionale del Palazzo della Mercan-
zia, sede della Camera di Commercio di Bologna; il restauro del ponte di via Libia in Bologna; il 
restauro di Palazzo de’ Buoi Rodriguez, a Castel San Pietro, con riconversione frazionata in abita-
zioni. Quest’ultimo intervento è stato precursore di altri simili localizzati in gran parte nel centro 
storico di Bologna. 
Altre esperienze significative, per la mia crescita imprenditoriale 
e professionale, sono quelle relative agli interventi di ricostruzio-
ne post sisma, che mi hanno impegnano sin dalla giovinezza (si-
sma Irpinia 1980), per poi proseguire nel tempo fino al terremoto 
dell’Aquila del 2009, dove ho partecipato, volontario per il Con-
siglio Nazionale degli Ingegneri, alle verifiche di agibilità di edi-
fici privati e in Emilia Romagna, dopo gli eventi del 2012, dove 
ho effettuato, con la mia impresa, numerosi interventi, di cui al-
cuni conclusi ed altri ancora in corso, di messa in sicurezza, con-
solidamento e  ricostruzione di edifici civili e di culto. 
Tra questi la chiesa di S. Maria di Baricella, il Teatro Politeama 
di San Martino Spino e numerose abitazioni private”. 
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Davide Rolli: 
“Sono nato a Gallipoli nel 1969 e sono tutt’ora residente a 
Galatina pur se da molti anni domiciliato a Bologna. Dopo 
aver conseguito la maturità scientifica, ho cominciato il 
mio percorso universitario che mi ha condotto alla laurea 
in giurisprudenza. Nel frattempo, durante il periodo uni-
versitario ho anche svolto il servizio obbligatorio di leva e, 
quando non frequentavo i corsi universitari, “lavoravo” 
già presso lo studio di mio padre che, è coevo rispetto al 
nostro Club. 
Ho conseguito la laurea nell’ottobre del 1994 e da allora 
mi sono dedicato completamente ed ininterrottamente alla 
professione all’interno dello studio di famiglia dapprima 

come praticante e poi come avvocato; …quindi il prescritto periodo di pratica ,..il concorso 
,..l’abilitazione professionale e l’iscrizione all’albo tenuto dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Lecce. 
All’interno dello studio ho sempre lavorato ovviamente a stretto contatto con mio padre che si è 
occupato sia di civile che di penale e commerciale. 
Io in particolare, nell’ambito del diritto civile ho avuto modo di approfondire le tematiche del ri-
sarcimento del danno alla persona in generale (sia in ambito rca che in ambito rct, responsabilità 
professionale, malpractice medica) …e quindi, quale logica conseguenza, in ambito penale mi sono 
occupato principalmente di processi aventi ad oggetto lesioni personali oppure addirittura 
l’omicidio (colposo ovviamente). 

Dal settembre del 2001 all’aprile del 2014, 
sempre però nell’ambito dell’attività libero 
professionale, ho ricoperto l’incarico di 
Consulente Legale Centrale di quello che 
fu, il principale studio di infortunistica di 
Bologna. 
Dal 2010 coordino le attività del Centro 
Studi e Ricerche sui danni alla persona. Il 
Centro Studi nasce dalla esigenza percepi-
ta dallo Studio, di dotarsi di una risorsa in-

terna che, attraverso la raccolta di pronunce giurisprudenziali, lo studio, l’approfondimento e la 
produzione 
Dal 2010 coordino le attività del Centro Studi e Ricerche sui danni alla persona. Il Centro Studi 
nasce dalla esigenza percepita dallo Studio, di dotarsi di una risorsa interna che, attraverso la rac-
colta di pronunce giurisprudenziali, lo studio, l’approfondimento e la produzione di contributi dot-
trinali, costituisse un valido supporto alla propria attività professionale; successivamente si è deci-
so di aprire all’esterno l’attività del Centro Studi e di rivolgerla ad un pubblico più vasto, con 
l’obiettivo di contribuire alla diffusione della conoscenza, in merito alle tematiche afferenti al ri-
sarcimento di tutti i tipi di danni, che possono colpire direttamente o indirettamente un individuo. 
Sempre dal 2010 ho iniziato una collaborazione con la casa editrice La Tribuna di Piacenza e dal 
2012 sono annoverato tra i Collaboratori Scientifici della Rivista mensile “Archivio Giuridico del-
la Circolazione e dei Sinistri Stradali”. 
Dal 2014, sempre nell’ambito dell’attività libero professionale, curo la Consulenza Legale Centra-
le presso una società che si occupa di risarcimento danni, che tra l’altro sponsorizzerà un evento 
organizzato dal nostro Club. 
Dal 2016 curo la Consulenza Legale Centrale presso una società che si occupa di servizi alle 
Aziende, con particolare riferimento alla contrattualistica ed al recupero dei crediti aziendali. 
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Dal 2009 lo Studio fa parte di GIUSNET, un Network internazionale di studi legali che hanno sede 
in Italia e all’estero e dal maggio del 2013 sono stato nominato componente del Comitato esecuti-
vo. 
Attualmente lo Studio ha due sedi operative: quella di Bologna in via Marconi 41 e quella storica 

di Galatina (LE), nonché due recapiti professionali che contia-
mo di trasformare in vere e proprie sedi operative a Roma e a 
Milano. 
La peculiarità dello Studio è che, pur avendo una storia di oltre 
cinquant’anni (il 2017 è il 53° anno di attività), negli ultimi 
vent’anni ha intrapreso un lento ma costante percorso di rinno-
vamento e riorganizzazione anche con riferimento alle modalità 
di erogazione dei servizi professionali. Attualmente utilizziamo 
una piattaforma altamente funzionale che permette ai clienti 
(prevalentemente aziende ma anche privati) di interagire a di-
stanza con lo studio. 
Nel sito è stata prevista per i clienti che riteniamo di abilitare, 

un’area riservata alla quale possono accedere liberamente tramite l’utilizzo di username e 
password personale. Una volta all’interno della propria area riservata, l’utente può accedere al fa-
scicolo elettronico relativo alla sua pratica, o ad una delle sue pratiche, se ne ha più di una in cor-
so, per verificarne lo stato, può allegare ed inviare nuovi documenti o eventualmente scaricare i 
documenti contenuti all’interno del fascicolo, può inviare e ricevere messaggi di testo, può attivare 
una nuova pratica riempiendo un form con i dati della controparte ed i documenti che ritiene utili, 
e può porre quesiti o richiedere consulenze che saranno evase a seconda dei casi, o di persona o 
telematicamente nel caso in cui il cliente non possa privilegiare il contatto diretto con lo studio. 
Il database del sito viene aggiornato pressoché in 
tempo reale e comunque tassativamente nel giro di 
24 ore lavorative, nel senso che il più delle volte se 
l’udienza si è tenuta la mattina, il cliente già nel 
primo pomeriggio può accedere alla propria area, 
selezionare la pratica ed aprire la cartella dei do-
cumenti all’interno della quale troverà il verbale 
dell’udienza”. 
Un caloroso applauso dei presenti ha siglato il ter-
mine di questa interessante serata che ha messo in 
luce una delle caratteristiche principali del nostro sodalizio, ovvero la molteplicità delle professioni 
che i soci esercitano. 
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il gruppo felsineo 

 
INTERCLUB 

Martedì 28 marzo, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Sud e R.C. Bologna Valle del Savena. Tromba Jazz. Premio Nardo Giardina. 
Giovedì 30 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Est e R.C. Bologna Valle del Samoggia. Relatore: Davide Vicari. Presentazione del libro “Il cittadino mo-
dello”. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA 

Martedì 21 marzo, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Gabriele Falcia-
secca. Tema: “Dopo Marconi il diluvio. Evoluzione nell’infosfera”. 
Martedì 28 marzo, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Carlo Gherardi. 
Tema: “Dalla CRIF a Palazzo Varignana: una storia bolognese da conoscere”. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA EST 

Giovedì 23 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Maurizio So-
brero. Tema: “Stampami uno Stradivari: breve viaggio nel mondo del 3D-printing”. 
Giovedì 30 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle del Samoggia. Relatore: Davide Vicari. Presentazione del libro “Il cittadino modello”. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA NORD 

Mercoledì 22 marzo, ore 21.00, Teatro Alemanni, via Mazzini 65, con familiari e ospiti. Banda Puccini con 
la partecipazione del soprano cinese Xinzhu Li. Concerto di beneficenza a favore del Progetto Fenice dei Di-
stretti italiani del Rotary per le popolazioni terremotate. 
Mercoledì 29 marzo, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Giorgio Grup-
pioni. Tema: “Il DNA antico: esplorando il passato con uno sguardo al futuro”. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA SUD 

Martedì 21 marzo, ore 20.00, Ristorante Nonno, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Francesco Minni. 
Tema: “La lezione di anatomia del Dottor Tulp”. 
Martedì 28 marzo, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle del Savena. Tromba Jazz. Premio Nardo Giardina. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 

Giovedì 30 marzo, ore 20.00, Ristorante Il Giardino di Budrio, con familiari e ospiti. Relatrice: Prof.ssa A-
lessandra Costanzo. Tema: “L’Internet of Things”. 
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Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA CARDUCCI 

Martedì 21 marzo, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, soli Soci. Relatore: Gabriele Tagliaventi. Tema: “Il 
Rinascimento urbano in Europa da Bruxelles a Berlino passando per Londra, Parigi e Varsavia”. 
Martedì 28 marzo, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Il Socio Valentino Di Pisa pre-
senta il Service in favore di Fanep. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Mercoledì 22 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Stefano Fra-
tepietro. Tema: “Dal Cyber Crime ai Cyber Rischi: comprendere i nuovi pericoli nell’era di internet”. 
Giovedì 30 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Est. Relatore: Davide Vicari. Presentazione del libro “Il cittadino modello”. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

Martedì 28 marzo, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Sud. Tromba Jazz. Premio Nardo Giardina. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 

 
BOLOGNA GALVANI 

Sabato 25 marzo, gita in Romagna per il Service Mosaico in memoria di Ruggero Pascoli. 
Lunedì 3 aprile, ore 20.00, Oratorio di Santa Cecilia, via Zamboni 15, con familiari e ospiti. Interclub con i 
R.C. del Gruppo Felsineo. Consegna delle attrezzature per la cucina della mensa di Padre Domenico del con-
vento degli Agostiniani. 
 


